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Solennità di Pentecoste   

Dal Vangelo di 

Giovanni: 15, 26 ss 

In quel tempo, Gesù 

disse ai suoi discepoli:  

«Quando verrà il Parà-

clito, che io vi manderò dal Pa-

dre, lo Spirito della verità che 

procede dal Padre, egli darà 

testimonianza di me; e anche 

voi date testimonianza, perché 

siete con me fin dal principio. 

Molte cose ho ancora da dirvi, 

ma per il momento non siete 

capaci di portarne il peso.  

Quando verrà lui, lo Spirito 

della verità, vi guiderà a tutta 

la verità, perché non parlerà 

da se stesso, ma dirà tutto ciò 

che avrà udito e vi annuncerà 

le cose future.  

Egli mi glorificherà, perché 

prenderà da quel che è mio e 

ve lo annuncerà. Tutto quello 

che il Padre possiede è mio; 

per questo ho detto che pren-

derà da quel che è mio e ve lo 

annuncerà».  

La Bibbia è un libro pieno di vento e di strade. E così sono i racconti 

della Pentecoste, pieni di strade che partono da Gerusalemme e di vento, 

leggero come un respiro e impetuoso come un uragano. Un vento che scuote 

la casa, la riempie e passa oltre; che porta pollini di primavera e disperde la 

polvere; che porta fecondità e dinamismo dentro le cose immobili, «quel ven-

to che fa nascere i cercatori d'oro»  

Riempì la casa dove i discepoli erano insieme. Lo Spirito non si lascia 

sequestrare in certi luoghi che noi diciamo sacri. Ora sacra diventa la casa. 

La mia, la tua, e tutte le case sono il cielo di Dio. Venne d'improvviso, e sono 

colti di sorpresa, non erano preparati, non era programmato. Lo Spirito non 

sopporta schemi, è un vento di libertà, fonte di libere vite. 

Apparvero lingue di fuoco che si posavano su ciascuno. Su ciascuno, 

nessuno escluso, nessuna distinzione da fare. Lo Spirito tocca ogni vita, le 

diversifica tutte, fa nascere creatori. Le lingue di fuoco si dividono e ognuna 

illumina una persona diversa, una interiorità irriducibile. Ognuna sposa una 

libertà, afferma una vocazione, rinnova una esistenza unica.  

Abbiamo bisogno dello Spirito, ne ha bisogno questo nostro piccolo 

mondo stagnante, senza slanci. Per una Chiesa che sia custode di libertà e 

di speranza. Lo Spirito con i suoi doni dà a ogni cristiano una genialità che gli 

è propria.  

E abbiamo bisogno estremo di discepoli geniali. Abbiamo bisogno 

cioè che ciascuno creda al proprio dono, alla propria unicità e che metta a 

servizio della vita la propria creatività e il proprio coraggio. La Chiesa come 

Pentecoste continua vuole il rischio, l'invenzione, la poesia creatrice, la batta-

glia della coscienza. 

Dopo aver creato ogni uomo, Dio ne spezza la forma e la butta via. Lo 

Spirito ti fa unico nel tuo modo di amare, nel tuo modo di dare speranza. Uni-

co, nel modo di consolare e di incontrare; unico, nel modo di gustare la dol-

cezza delle cose e la bellezza delle persone.  

Nessuno sa voler bene come lo sai fare tu; nessuno ha quella gioia di vi-

vere che hai tu; e nessuno ha il dono di capire i fatti come li comprendi tu.  

Questa è proprio l'opera dello Spirito: quando verrà lo Spirito vi guiderà 

a tutta la verità. Gesù che non ha la 

pretesa di dire tutto, come invece 

troppe volte l'abbiamo noi, che ha 

l'umiltà di affermare: la verità è a-

vanti, è un percorso da fare, un di-

venire.  

Ecco allora la gioia di sentire che 

i discepoli dello Spirito appartengo-

no a un progetto aperto, non a un 

sistema chiuso, dove tutto è già pre-

stabilito e definito.  

Che in Dio si scoprono nuovi 

mari quanto più si naviga. E che 

non mancherà mai il vento al mio 

veliero. 



Notiziario Parrocchiale  2 

Calendario Ss. Messe 
MAGGIO 

20 - ore     8.00 D’Angeli 

     -  ore  10.00 Guidi 

     - ore   11.15  pro-Populo 

     - ore   19.30  Rosaspina 

21 - Luccarini 

22 -  

23 - Truffi 

24 - Pazzaglia 

25 - Bartolucci 

26 - Truffi - Cecconi 

BARZOTTI GIOVANNA anni  86 

residente in via Siena 10 

è morta il 13 maggio 2018 

 

 

Lunedì  21 maggio 2018 ore 21 

CORSO di EBRAICO 

La città di Pesaro ed i centri rurali lungo le maggiori vie che dalle zone monta-

ne conducono alla città capoluogo di Provincia, in questi ultimi tempi si sono andati 

sviluppando con ritmo straordinario. E’ avvenuto così che in pochi anni, dovunque 

sono sorti veri e propri quartieri o centri abitati che hanno popolazione superiore, e 

di molto, a quella delle antiche Parrocchie e che non hanno o quasi nessuna assi-

stenza spirituale, dato che il Parroco competente per territorio è troppo lontano e 

sopraffatto dagli accresciuti bisogni della popolazione. Di qui la necessità di erigere 

nuove Parrocchie. .. 

..Con l’aiuto di Dio quindi, e con la Nostra Ordinaria Autorità, a norma dei ca-

noni 1427 e 1428 del Codice di Diritto Canonico, sentito il voto del M. R. Parroco di 

S. Maria Assunta in Montecchio di S. Angelo in Lizzola e del M. R. Parroco dei Ss. 

Quirico e Giulitta in Montelabbate. Sentito il voto del Ven. Capitolo Cattedrale e 

quello del Consiglio Presbiterale, mediante questo Nostro Atto che dovrà essere 

sottoscritto anche dal Nostro Cancelliere, erigiamo la Parrocchia sotto il Titolo 

di "SAN GIOVANNI BOSCO" in località OSTERIA NUOVA in Comune di Montelab-

bate, con territorio che stralciamo dalle Parrocchie di S. MARIA ASSUNTA in Mon-

tecchio e dei Ss. Quirico e Giulitta in Montelabbate. 

..Come Chiesa Parrocchiale verrà officiato temporaneamente il pubblico Ora-

torio dedicato a S. GIOVANNI BOSCO che sorge in località Osteria Nuova, nel 

centro abitato, in attesa che si possa costruire la nuova Chiesa Parrocchiale a nor-

ma e con i contributi della Legge Aldisio del 1952 - N° 2522.  

..La presente BOLLA verrà pubblicata durante l'Omelia della Messa Parrocchiale 

nelle Chiese Parrocchiali di Santa Maria Assunta in Montecchio e dei Santi Quirico e 

Giulitta in Montelabbate e nel Pubblico Oratorio di S. Giovanni Bosco in località 

Osteria Nuova nel giorno 23 Maggio 1968, festa della Ascensione al Cielo di Nostro 

Signore Gesù Cristo, ed avrà pieno vigore dalle ore 12 del giorno 2 Giugno 

1968, festa di Pentecoste.  

PESARO, dalla Nostra Sede Episcopale, il 8 Maggio 1968 

Oggi ricevono il Sacramento del 

Battesimo: 

MAFFEI LINDA 

SCHIARATURA GABRIELE 

MARFOGLIA MATTIA 

CALDARI NOEMI 

PENNACCHINI CHLOE 

PIERMARIA GINEVRA 

++++++ 

Sabato 26 maggio celebrano il 

Sacramento del Matrimonio: 

FEDRIGHELLI MATTIA 

BATTISTINI LUANA 

QUESTA SERA ALLE 19,30 VENGONO 

PRESENTATI I CRESIMANDI 2018 

DON ROBERTO MATTEINI: I° RESPONSABILE DELLA PARROCCHIA DI OSTERIA NUOVA  

Egli era un vero parroco ed un vero prete. L’abnegazione totale per gli altri era 

una forma di ascesi. Povero fino al limite della sopravvivenza. Colto: preparato 

su tutto e su tutto si informava. Uomo di preghiera: ha vissuto il suo sacerdozio 

unicamente orientato dalla fede. Chiunque gli era vicino non poteva non volergli 

bene. Mi ricordo sempre quella mattina del 21 ottobre 1982, ore alle 8,30 quan-

do venne il Vescovo Mons. Michetti per accompagnarlo a Pesaro. Aveva gli occhi 

gonfi di lacrime. Non erano lacrime di semplice emozione, ma amore intenso per 

questo popolo che aveva servito per 28 anni. Aveva solo 52 anni. 

   Penso dunque che Osteria Nuova, come Montecchio, debba gran parte di ciò che 

è a questo parroco morto il 31 dicembre 2013, a 83 anni, dopo lunga malattia, ma 

credo anche dopo aver pregato a lungo per ogni suo parrocchiano di cui ricordava 

con precisione il nome. 


